
P A R T E  T E R Z A

1. Emigrazione. — La valentìa di un popolo non si 
manifesta esclusivamente nell’opera, che compie dentro i 
confini della patria, ma anche in ciò, che fa tra le na­
zioni, delle quali esso è ospite. Nè la gloria nostra sarebbe 
sì fulgida, se fosse rimasta solo raccomandata agli « eroi sto­
rici », grandi sulla scena domestica, e non avesse illuminato 
Colombo, Vespucci, Eugenio di Savoia, Montecuccoli, Gari­
baldi, che compirono cose meravigliose in terra straniera ed 
in prò’ di stranieri, memori sempre però di esser italiani.

I Genovesi, che gremiscono le contrade del Rio della 
Piata, i Siciliani numerosi a Nuova York ed a Nuova Or­
leans, i Napolitani stabiliti al Brasile, i Piemontesi, che 
costituiscono tanta parte della popolazione di Marsiglia, i 
pescatori di Bari, che stendono le reti nelle calanche del 
Levante, i vignaiuoli della costa di mezzogiorno di Sici­
lia, che hanno piantato i vigneti di Tunisia, di Algeria, 
di California e di Australia, onorano il nome italiano in 
quelle contrade che sono la loro patria adottiva ; la quale 
ciò nondimeno non fa loro dimenticare la patria originaria


